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tutta, Ja. lor Filofofia con diffonderia
nella pity bella e pitt neceffaria parte
del fapere umano, che fono le leggi,
direttrici del coﬁume 5 dell’ ordine , ¢
‘della pubblica tranquillitd , Ma farebbe
ftato a defiderare di molti di loro, che
fe ne foflero aftenuti . EM vi arreca-
rono tutte le argutezze delle fcuole de’ .
Dialettici , e tefero cappietti si fini, e
si ineftricabili alle regole produttrici,
e confervatrici della noftra felicita 5 'che
noi non fappiamo ancora fvilupparcene.
Noi ci fiamo veramente liberati dai
vani , e puerili giuochi di mente dei
noftri maggiori : ma o ritenuri ancora
dal vecchio ufo, o incerti dell’ efito
del nuovo , temiamo di portare le no-
ftre .cognizioni da ; dove efle medefime
accennano di volere andare . Non ci
‘manca la forza, e dird anche, non
ok mtelhgenza : ma il cuore & tuttavia
debole , ne il gufto affarto affatto fpo-
gliato  dell’ antica pituira . Una certa
vanita di ingegno; ci mz_mnene ancora
attaccati alle cofe. pi fpeciofe , che
utili : noi ci: crediamo ancora pin
grandi , quando: flamo, ammirati come
incomprenibili , che guando,fiamo te-
nuti come utili 5 quafi men diftinti .



